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REGOLAMENTO (CE) N. 593/2008 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 17 giugno 2008

sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali (Roma I)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 61, lettera c), e l’articolo 67, paragrafo 5, secondo
trattino,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) La Comunità si prefigge di conservare e sviluppare uno
spazio di libertà, sicurezza e giustizia. Al fine di una
progressiva istituzione di tale spazio, la Comunità dovrebbe
adottare misure nel settore della cooperazione giudiziaria in
materia civile che presentino implicazioni transfrontaliere,
nella misura necessaria per il corretto funzionamento del
mercato interno.

(2) A norma dell’articolo 65, lettera b), del trattato, queste
misure dovrebbero includere la promozione della compa-
tibilità delle regole applicabili negli Stati membri ai conflitti
di leggi e di competenza giurisdizionale.

(3) Il Consiglio europeo di Tampere del 15 e 16 ottobre 1999
ha avallato il principio del reciproco riconoscimento delle
sentenze e altre decisioni delle autorità giudiziarie quale
pietra angolare della cooperazione giudiziaria in materia
civile, invitando il Consiglio e la Commissione ad adottare
un programma di misure per l’attuazione di tale principio.

(4) Il 30 novembre 2000 il Consiglio ha adottato un
programma congiunto della Commissione e del Consiglio
di misure relative all’attuazione del principio del ricono-
scimento reciproco delle decisioni in materia civile e
commerciale (3). Il programma ravvisa nelle misure relative
all’armonizzazione delle regole di conflitto di leggi gli
strumenti che facilitano il reciproco riconoscimento delle
decisioni.

(5) Il programma dell’Aia (4), adottato dal Consiglio europeo il
5 novembre 2004, ha auspicato la prosecuzione attiva del
lavoro sulle regole di conflitto di leggi per quanto riguarda
le obbligazioni contrattuali («Roma I»).

(6) Il corretto funzionamento del mercato interno esige che le
regole di conflitto di leggi in vigore negli Stati membri

designino la medesima legge nazionale quale che sia il paese
del giudice adito, onde favorire la prevedibilità dell’esito
delle controversie giudiziarie, la certezza circa la legge
applicabile e la libera circolazione delle sentenze.

(7) Il campo di applicazione materiale e le disposizioni del
presente regolamento dovrebbero essere coerenti con il
regolamento (CE) n. 44/2001 del Consiglio, del 22 dicembre
2000, concernente la competenza giurisdizionale, il
riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in materia
civile e commerciale (5) («Bruxelles I») e con il regolamento
(CE) n. 864/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 luglio 2007, sulla legge applicabile alle obbligazioni
extracontrattuali («Roma II») (6).

(8) I rapporti di famiglia dovrebbero comprendere l’ascendenza
e la discendenza, il matrimonio, l’affinità e i parenti
collaterali. Il riferimento, nell’articolo 1, paragrafo 2, ai
rapporti che hanno effetti comparabili al matrimonio e ad
altri rapporti di famiglia dovrebbe essere interpretato in
conformità della legge dello Stato membro del giudice
adito.

(9) Le obbligazioni derivanti da cambiali, assegni, vaglia
cambiari e da altri strumenti negoziabili dovrebbero
riguardare anche le polizze di carico qualora le obbligazioni
derivanti da queste ultime risultino dal loro carattere
negoziabile.

(10) Le obbligazioni derivanti dalle trattative precontrattuali
sono coperte dall’articolo 12 del regolamento (CE) n. 864/
2007. Pertanto tali obbligazioni dovrebbero essere escluse
dal campo di applicazione del presente regolamento.

(11) La libertà delle parti di scegliere la legge applicabile
dovrebbe costituire una delle pietre angolari del sistema
delle regole di conflitto di leggi in materia di obbligazioni
contrattuali.

(12) L’accordo tra le parti volto a conferire a uno o più organi
giurisdizionali di uno Stato membro competenza esclusiva
a conoscere delle controversie riguardanti il contratto
dovrebbe essere uno dei fattori di cui tenere conto nello
stabilire se la scelta della legge risulta in modo chiaro.

(13) Il presente regolamento non impedisce che le parti
includano nel loro contratto, mediante riferimento, un
diritto non statale ovvero una convenzione internazionale.(1) GU C 318 del 23.12.2006, pag. 56.

(2) Parere del Parlamento europeo del 29 novembre 2007 (non ancora
pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del
5 giugno 2008.

(3) GU C 12 del 15.1.2001, pag. 1.
(4) GU C 53 del 3.3.2005, pag. 1.

(5) GU L 12 del 16.1.2001, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1791/2006 (GU L 363 del 20.12.2006,
pag. 1).

(6) GU L 199 del 31.7.2007, pag. 40.
 


